
Interrogazione a risposta in Commissione 

Al Ministro delle Infrastrutture e Trasporti. Per sapere, premesso che: 

la società Autostrada del Brennero S.p.A. è concessionaria della tratta A22 Modena–Brennero, in 

base a una convenzione scaduta il 30 aprile 2014. Da allora, la gestione è proseguita in via 

transitoria, in attesa della definizione di un nuovo affidamento; 

inizialmente, con il Protocollo d’intesa del 2016, si prevedeva di affidare la gestione a una società 

pubblica in house, secondo il modello in house providing, recepito con l’art. 13-bis del DL 

148/2017; 

successivamente, il DL 121/2021 ha introdotto la possibilità di utilizzare la finanza di progetto 

(project financing) con diritto di prelazione per il promotore, così come previsto dal vecchio codice 

appalti (Dlgs. 50/2016). Tuttavia, le normative più recenti del 2023 hanno limitato l’uso di tale 

strumento nel settore autostradale, in linea con gli obiettivi del PNRR; 

di fronte a questa situazione normativa, il Governo attuale ha infine ritenuto che la soluzione più 

appropriata fosse indire una gara pubblica per proseguire nel percorso del project financing; 

il 3 gennaio 2025 è stato quindi pubblicato sulla GUUE il bando di gara per l’affidamento in 

concessione della A22 per 50 anni. La gara è espletata in attuazione dell’art. 2, co. 1-bis del DL 

121/2021 e dell’art. 1, co. 2-sexies del DL 89/2024, in forza del quale la società Autostrade del 

Brennero s.p.a. ha presentato, ai sensi dell'articolo n. 183 del D.LGS n. 50/2016 una proposta di 

project financing per l'affidamento in concessione della A22 Brennero-Modena; 

lo scorso 8 ottobre la Commissione Europea ha inviato una terza lettera complementare di 

costituzione in mora all'Italia (INFR(2018)2273) per il non corretto recepimento nella legislazione 

nazionale di talune disposizioni delle direttive in materia di appalti pubblici dell'UE; 

in particolare, la Commissione ritiene che, nella misura in cui l'articolo 193, commi 9 e 12, del 

codice appalti aggiornato stabilisce l’obbligo per l’ente concedente di prevedere un diritto di 



prelazione a favore del promotore/proponente nel bando di gara, tale disposizione violi i principi di 

parità di trattamento e non discriminazione sanciti dagli articoli 3 e 30 della direttiva 2014/23/UE»; 

l’Italia ha due mesi per rispondere e colmare le carenze indicate dalla Commissione, che in caso di 

mancata risposta soddisfacente potrà emettere un parere motivato; 

il termine per la presentazione delle domande è stato più volte prorogato, l’ultima al 30 giugno 2025 

e, al momento, il bando di gara è stato sospeso fino al 30 novembre prossimo - ma, alla luce di ciò, 

risulta compromessa la validità dell’intero impianto, poiché verrebbe meno la possibilità di 

assegnare la concessione secondo lo schema attuale; 

tale situazione di incertezza sta suscitando una crescente preoccupazione non solo tra gli enti 

coinvolti, ma anche tra i circa mille dipendenti della società, che temono rispetto alla qualità e alle 

condizioni dell’occupazione, oggi tutelate da accordi aziendali frutto di consolidate relazioni 

industriali con l’attuale società-: 

se, alla luce della comunicazione della Commissione europea, intenda annullare la procedura, 

eventualità prevista dal bando, oppure proseguire con la gara, tolto il diritto di prelazione. 
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